
di Filippo Tosatto

È il volto democristiano e rassi-
curante del centrodestra, gradi-
to a centristi e cattolici, un po’ 
meno agli “alleati” del Carroc-
cio che non scordano lo slogan 
(«Slega il  Veneto») che lanciò 
in occasione delle elezioni re-
gionali.  È  Antonio De Poli,  il  
presidente nazionale dell’Udc, 
in corsa al Senato nel collegio 
che include Padova e la Bassa.

La sua candidatura muove 
su un doppio binario, scena-
rio nazionale e territorio. Do-
ve vuole andare a parare?

«L’obiettivo politico di fon-
do è costruire un soggetto uni-
tario moderato del  centrode-
stra che abbia nel Partito popo-
lare europeo il suo punto di ri-
ferimento. Ma in Parlamento 
vorrei essere anche l’ambascia-
tore di Padova per dare voce a 
sensibilità e culture troppe vol-
te contrapposte, e restituire al-
la nostra città il  ruolo che le  
spetta: capitale del Nordest».

Più facile a dirsi che a farsi. 
Servono idee, risorse, compe-
tenze, alleanze trasversali.

«Certo, ma non partiamo da 
zero. Abbiamo asset e opportu-
nità di prim’ordine. A comin-
ciare dalla scienza e dalla ricer-
ca con il nuovo polo ospedalie-
ro e universitario al quale, tutti 
insieme,  dobbiamo  garantire  
finanziamenti pubblici certi e 
in tempi rapidi. E poi il nostro 
patrimonio di arte, di natura e 
di città murate che meritano 
un salto di qualità negli investi-
menti e nella promozione».

Cosa  distingue  il  “cespu-
glio” centrista della coalizio-
ne da berlusconiani, leghisti e 
Fratelli d’Italia?

«Più che rimarcare le diffe-
renze, provo a indicare le no-
stre priorità. A cominciare dal-
la questione immigrazione:  il  
trattato di Dublino va denun-
ciato perché è assurdo ancora-
re al nostro Paese chiunque vi 
transiti. E i clandestini vanno 
rimpatriati,  nel  rispetto  della  
legge. Detto ciò, noi siamo fa-
vorevoli ad un intervento uma-

nitario in favore dei profughi e 
dei  migranti,  sia  qui  che  nei  
Paesi d’origine. I centri di rac-
colta a Bagnoli e Cona non ri-
spettano la dignità delle perso-
ne, meglio chiuderli. E, da cre-
dente, ho molte riserve su ciò 
che sta accadendo in Libia. La 
sicurezza?  Non  si  raggiunge  
con le urla e le minacce ma ga-
rantendo la certezza della pe-

na nei confronti di chi delin-
que, che prescinde dalle etnie 
e dal colore della pelle».

Tutti promettono la cucca-
gna. Qual è la vostra proposta 
sul versante fiscale?

«Realisticamente,  un  aiuto  
concreto alle famiglie può arri-
vare da un taglio del 6% del cu-
neo fiscale; per il  ceto medio 
compreso tra i 15 e i 75 mila eu-
ro di reddito, proponiamo una 
flat tax con aliquota al 27%. So-
no obiettivi sostenibili, coste-
rebbero quanto gli 80 euro a fa-
miglia  erogati  dal  Governo
Renzi. Niente promesse da ma-
rinaio: ho fatto il sindaco, l’as-
sessore regionale e poi il que-
store del Senato - dove ho ta-
gliato 188 milioni di spese su 
un totale di 540, garantendo i 
pagamenti a 30 giorni ai forni-
tori - so che occorre realismo 
nell’indicare i traguardi, anche 
durante la campagna elettora-
le».

I sondaggi danno nettamen-
te in testa il centrodestra, non 
abbastanza,  però,  da assicu-
rarvi la maggioranza assoluta 
in Parlamento e la chance di 
governare...

«Io  confido  nella  saggezza  
degli elettori, il centrodestra è 
oggettivamente l’unico schie-
ramento in grado di assicurare 
il Governo del Paese. L’alterna-
tiva sarebbe una drammatica 
stagione di  crisi,  instabilità  e  
convulsioni politiche».

Oppure di “inciucione” tra 
moderati e Pd, come profetiz-
zano la sinistra e i 5 Stelle...

«No, senza una maggioran-
za chiara  l’unica  soluzione  è  
tornare alle urne. Ma spero che 
ciò non avvenga perché l’Italia 
ha bisogno di stabilità».

L’ascensore dell’ufficio eletto-
rale di piazza Capitaniato (nel-
la  foto)  è  guasto da  almeno  
quindici giorni e non è ancora 
stata fissata una data per l’in-
tervento di riparazione. Un di-
sagio non da poco considera-
ta l’affluenza di persone che in 
questo periodo, così vicino al-
le elezioni, hanno le più svaria-
te “necessità elettorali”. Le la-
mentele  si  susseguono,  non  
solo da parte di chi ha proble-
mi  di  disabilità  o  invalidità,  
ma anche da parte dei nume-
rosi anziani che frequentano 
gli uffici della pa-
lazzina,  o  sem-
plicemente da
chi  si  vede  co-
stretto a sfacchi-
nare per ben tre 
piani.

In piazza Capi-
taniato, al civico 
19, non c’è solo 
l’Ufficio Elettora-
le, sebbene que-
sto  ultimamen-
te sia il  più fre-
quentato. Ci so-
no anche l’Uffi-
cio Leva, lo Spor-
tello Centro
Donne dal Mon-
do,  lo  Sportello  
Donna  del  Co-
mune  di  Pado-
va, gli uffici della Consigliera 
di fiducia e gli sportelli d’ascol-
to. 

«Abbiamo scritto diverse
e-mail chiedendo la riparazio-
ne  dell’ascensore»,  ha  detto  
Roberto Bardelle, responsabi-
le dell’Ufficio Elettorale. «Pur-
troppo però non è ancora sta-
to previsto un intervento di ri-
parazione».

Per quanto riguarda il moti-
vo, non si riuscirebbero a tro-
vare i pezzi di ricambio dell’a-
scensore. «Mi hanno spiegato 

che, trattandosi di un macchi-
nario piuttosto vetusto, non è 
facile reperire i pezzi di ricam-
bio da sostituire con quelli rot-
ti. Sarebbero addirittura fuori 
produzione».

E  così  l’ascensore  rimane  
fermo con il  suo bel cartello 
appeso alle grate di ferro che 
annuncia “Fuori servizio”.

«Fortunatamente le tessere 
elettorali vengono consegnate 
in sala Nassirya, al piano so-
praelevato», continua Bardel-
le. «In ogni caso faremo il pos-
sibile perché la situazione tor-

ni al  più presto 
alla normalità».

Un caso mol-
to simile, per
non dire identi-
co, era accaduto 
quest’estate nel-
la sede dei Servi-
zi  sociali  di  via  
del Carmine.
Per alcuni mesi 
l’ascensore era
rimasto fuori
uso, creando di-
sagi ad anziani e 
disabili  che fre-
quentano quoti-
dianamente il
centro. Il proble-
ma era il medesi-
mo: il macchina-
rio era vecchio e 

non si riuscivano a reperire i 
pezzi di ricambio. In quel caso 
la situazione è stata risolta a 
dicembre, quando è stato ac-
quistato un nuovo ascensore, 
tra l’altro più ampio e realizza-
to apposta per accogliere i di-
sabili  in  carrozzina,  che  nel  
precedente non riuscivano
neppure a entrare. Viene subi-
to da pensare che questa solu-
zione potrebbe essere applica-
ta anche in piazza Capitania-
to.

Alice Ferretti

Ultime due settimane di cam-
pagna elettorale:  a  Padova la  
calata dei “big”. Nella città del 
Santo sono infatti attesi tutti i 
principali protagonisti della
politica in vista dello sprint fi-
nale verso il voto del 4 marzo. 
La città del Santo infatti è con-
siderata tra i più importanti ca-
poluoghi del Nordest, tappa ir-
rinunciabile per molti leader di 
partito.  Tra  chi  sicuramente  
non arriverà c’è  Silvio Berlu-

sconi, che ha limitato i suoi co-
mizi in questa campagna elet-
torale  a  pochissimi  appunta-
menti, puntando tutto sulla te-
levisione e sui social. Non sarà 
a Padova neppure Luigi Di Ma-
io, che non ha inserito la città 
del Santo tra le tappe finali del 
suo “Rally per l’Italia”.

Stamattina invece alle 11 al 
Pedrocchi arriverà Giulio San-
tagata, ex ministro e “braccio 
destro” di Romano Prodi, che 

promuoverà la lista “Insieme” 
formata dai socialisti, dai verdi 
e dall’area civica. Nel pomerig-
gio invece tour padovano, tra 
Agna e l’hub dei migranti di Co-
na, per la leader di Fratelli d’I-
talia Giorgia  Meloni,  dopo la 
firma ieri del “patto anti-inciu-
ci”  sottoscritto  anche  dai  tre  
candidati padovani: Monica
Cesaro, Silvia Battistini e Enri-
co Pavanetto.

Sempre per il centrodestra, 

lunedì prossimo arriverà al
Gran Teatro Geox il leader del-
la Lega Matteo Salvini che lan-
cerà lo sprint finale della cam-
pagna elettorale in Veneto as-
sieme al governatore Luca Za-
ia. Sul fronte del centrosinistra 
invece venerdì è previsto l’arri-
vo in  città  di  Emma Bonino,  
donna simbolo della lista “+Eu-
ropa”. La prossima settimana 
invece  potrebbe  arrivare  an-
che il segreterio del Pd Matteo 
Renzi, nell’unica città del Vene-
to dove vinse il  sì  al  referen-
dum del 4 dicembre 2016.  

(c.mal.)

L’assemblea di giovedì scorso

«Vogliamo mettere al centro la 
base e motivare tutti per la 
campagna elettorale». Il Pd ha 
riunito i suoi militanti ieri mattina 
al “Pranzo dei 500” (nella foto) a 
Stanghella. «Questi momenti di 
condivisione ci distinguono dalle 
altre forze politiche: più di 500 
persone ci confermano che è vivo 
l’orgoglio democratico della nostra 
comunità», ha spiegato il 
segretario provinciale Vittorio Ivis. 

Due settimane al voto: arrivano i “big”

Il leader della Lega Matteo Salvini

Nordest, Padova capitale
De Poli lancia la sfida
Il presidente dell’Udc cerca la riconferma in Senato: «Il centrodestra è l’unica
garanzia per un governo. Chiudiamo il centro di accoglienza profughi di Bagnoli»

Il senatore padovano Antonio De Poli con i negozianti di Sotto il Salone

All’ufficio elettorale
l’ascensore è guasto
da due settimane

«Caro consigliere Alain Lucia-
ni, le vorremmo ricordare che 
i problemi sul trasporto pub-
blico per San Lazzaro sono sta-
ti creati proprio da lei e dalla 
sua giunta. E il bus non è l’uni-
ca questione perché quel vo-
stro  progetto isola ulterior-
mente  il  quartiere  in  modo  
particolare per biciclette e pe-
doni». La missiva è firmata dai 
due  comitati  San  Lazzaro  e  
Stanga,  con  diversi  cittadini  
che la sottoscrivono, tra i quali 
Maria Balestrieri, Silvia Bresin, 
Giuliana Zurlo, Paolo Manfrin, 
Silvio Falcone, Giuseppe Fur-
lan, Vittorio Ceccolin, Giusep-
pe Basiricò, Gloria Pagano,
Massimiliano Fagan, Corinna 

Zurlo,  Rossella  Brera,  Emilia  
Zorzi, Carlo Cassol. 

L’assemblea a San Lazzaro, 
riunita giovedì scorso dall’as-
sessore Andrea  Micalizzi  per  
correggere il  progetto  dell’ex  
sindaco Massimo Bitonci, boc-
ciato da molti residenti, è di-
ventata una diatriba politica. Il 
consigliere Alain Luciani parla 
di insuccesso, pur non essen-
do intervenuto all’incontro. E i 
comitati insorgono. «La nuova 

amministrazione con l’asses-
sore Micalizzi, ha avuto alme-
no il buon gusto di incontrarci 
e ci auguriamo che adesso, gra-
zie anche al confronto avuto 
l’altra sera e dal quale siamo 
tutti usciti soddisfatti e fiducio-
si, si potranno risolvere i pro-
blemi», continuano la lettera.

Nel frattempo Micalizzi ha 
stoppato i lavori a San Lazza-
ro. Il giovane assessore ai lavo-
ri pubblici ha fermato la ditta 

con  l’obiettivo  di  rivisitare  e  
correggere il progetto per veni-
re incontro alla cittadinanza, 
pur sapendo che non si può ri-
fare un disegno dal bando già 
chiuso. 

Elvira Scigliano 

S. Lazzaro, scontro con Luciani
«Problema creato da Bitonci»

Emma Bonino (+Europa)

«Pd, rilanciare l’orgoglio democratico»
Più di 500 per il pranzo a Stanghella

µVERSO LE ELEZIONI A PADOVA
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